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■■■ Migliaiadirichiesteperac-
cederealla fecondazioneeterolo-
ga. Ma il ministero della Salute
precisa: solo quando si conosce-
ranno le motivazioni della sen-
tenzaconcui laCorteCostituzio-
nalehadichiarato illegittimo ildi-
vieto di fecondazione eterologa
«sarà possibile individuarne le
modalità di attuazione».

Comunque sono circa 3.500 i
contatti e le richieste di coppie
peraccederealla suddettaproce-
dura insoliventiduegiorni,ovve-
ro dallo scorso 9 aprile quando
laConsultahadichiarato incosti-
tuzionale il divieto di eterologa
della legge 40. Unamedia di 150
richieste al giorno, così come ha
spiegato la presidente dell’asso-
ciazionedeicentridi fecondazio-
ne Cecos Italia, Elisabetta Coc-
cia. «Si sta registrando un boom
delle richieste per interventi di
eterologa», sottolinea
Coccia, «ma è necessa-
rio che il ministero della
Salute dia delle indica-
zioni chiare attraverso
delle linee guida; ad og-
gi, però, non abbiamo
avuto alcuna risposta ri-
spettoallarichiestaavan-
zata di istituire un tavolo
tecnico di confronto».

Il punto è che, anche
se i Centri sarebbero
«tecnicamente» pronti
ad effettuare questo tipo
di interventi, sottolinea
l’esperta, «non potremo
partire se il ministero
nondarà indicazioniper
chiarire il quadro di riferimen-
to». Manca, insomma, un insie-
medi lineeguida.Sempresecon-
do l’esperta, le coppie «fanno la
stessa domanda: qual è l’iter da
seguire per la fecondazione?».
Inoltre «chiedono se ci sono liste
diattesa, i costi, leprocedure tec-
niche, le garanzie
del centro».

E, in effetti, il
ministero, con
unanotaufficiale,
fa sapere che «so-
loquandosicono-
sceranno le moti-
vazioni della sen-
tenza con cui la
Corte Costituzio-
nale ha dichiara-
to illegittimo» ildi-
vietoperquesto ti-
po d’intrevento «sarà possibile
per ilministero della Salute indi-
viduarne lemodalità di attuazio-
ne». Inoltre, comepuntualizza la

nota, «saranno molti gli aspetti
da regolare, con diversi tipi di
provvedimenti, siadi tipoammi-
nistrativo che legislativo; biso-
gnerà ascoltare gli operatori del
settore e i soggetti coinvolti. Pro-
blematiche che vanno affrontate
congranderigoreenelle sediop-

portune, evitan-
do scorciatoie e
tenendoinmassi-
mo conto l’ap-
propriatezza e la
sicurezzadeiper-
corsi, per salva-
guardare innan-
zitutto la salute
delle coppie e
deinascituri.Tut-
to ciò andrà inse-
rito in quadro
normativo, in cui

saranno chiamati in causa non
solo il ministero della Salute ma
anche il Parlamento e tutte le al-
tre istituzioni interessate».Lano-

ta specifica inoltre che ilministe-
ro è «pronto ad iniziare il lavoro,
fin da quando sarà pubblicata la
sentenza della Consulta».

Ilmondocattolico, enonsolo,
si mobilita intanto sulle delicate
questioni di bioetica. Con una
proposta di legge, ad esempio,
come quella di rendere obbliga-
toria la nomina di un «curatore
dei nascituri» nei procedimenti
civili in materia di procreazione
medicalmente assistita, che è il
punto principale della proposta
di legge presentata due giorni fa
dalla Camera dai deputati Gian
LuigiGigli ePaolaBinetti (Per l’I-
talia). E soprattutto si prevede
unamassicciapartecipazioneal-
la due giorni pro-life organizzata
aRomasabatoedomenicapros-
simi. Sabato si terrà un incontro
internazionale in cui, per la pri-
ma volta, oltre 50 organizzazioni
di matrice cattolica «per la vita»
provenienti da più di 20 Paesi si

ritroveranno per discutere di
strategie comuni da sviluppare
perdifendereepromuovere ildi-
ritto alla vita in tutto il mondo.
Prevista la presenza, tra gli altri,
del cardinale Leo Raymond Bu-
rke e dello studioso GeorgeWei-
gel.Poi,domenica, al via la quar-
ta Marcia Nazionale per la Vita.
Si correrà nella Capitale con lo
slogan: «Per la vita, senza com-
promessi».

Numerosi sono i pullman che
partirannoda tutta Italia per rag-
giungere la capitale; e tante sono
le realtà, le associazioni e i grup-
pi religiosi che aderiscono alla
marcia.Molti i sostenitori anche
tra legerarchieecclesiastiche,co-
me il cardinale Agostino Vallini,
vicario del Papa per la diocesi di
Roma, il cardinale Burke, prefet-
to del Supremo Tribunale della
Segnatura Apostolica, l’arcive-
scovodiMilano,cardinaleAnge-
lo Scola.

In fila per la fecondazione

Dopo la sentenzadella Consulta
boomdi richieste per l’eterologa
In 22 giorni 3.500 domande di procreazione assistita, lamaggior parte
di coppie del Nord. Ilministero: è presto, ancora molte cose da definire
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